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strade quantità di biglietti » nei quali fa 
sapere, che v’ ha gente-, che cerca la suatesta.

I Coloni delle Antrlle Francesi scrivono, 
che il progetto dell» Coree di Londra è 
di andare a porre i l  blocco ai principali 
Porti delle nostre isole , d ’ impedirne l ’ in ­
gresso ai L e g n i ,  che 'Vi portano v iv e r i ,  e 
1’ uscita a quelli , che ne estraggono C a f­
f è , e Z u c ch e ro ;  onde poi le Colonie sie- 
no costrette a capituiare . Questa disgra­
zia  si era già universalmente preveduta; e 
siccome non p a r e , che noi possiamo avere 
bastanti forze di Mare per competere cogl’ 
In g les i , e per impedirli cfal levarci le Iso­
le , così molti credevano, che il  primo pas­
so in una G uerra  Marictima fosse quello 
di abbandonare quegli stabilimenti alla loro 
sorte . Non è questa adunque se non che 
incertissim a, e forse noi perderemo assai, 
senza speranza di salvarle. Si aggiunge di 
p i ù ,  che oltre alla spossatezza, in cui so­
no naturalmente le nostre Isole per le rui- 
ne da esse sofferte negli anni addietro, 
anche al presente sono in grande discor­
d ia ,  e commozione, prevalendo nelle prin­
cipali il Partito Controrivoluzionario; onde 
converrebbe cominciare dal vincsrle per 
poi difenderle contro l ’ Inghilterra.

D a  P a r i g i  z i . Febbrajo.
Poche cose d'importanza sono accadute 

nell* Se ss. dei 17. Il M inistro della guer­
ra annunziò la presa del Forte S. Michele 
sulla Mosa , fatta senza opposizione come 
quella di S tew en sw ert  . Da Dunkerque s’ 
intese ,  che si erano condotti colà z. legni 
Inglesi del valore di 4C0. mila l ire .

Nelia Sessione dei 18. comparvero i D e ­
putati di Norimberga a domandare il r im ­
borso di alcune somme date al nostro G o ­
verno al tempo del R e .  Comparvero anche 
Deputati G inevrini a fare istanza, che si 
ritirasse un D e c r e t o ,  il quale autorizzava 
un Armatore chiamato Courbs ad agire , 
secondo una- sentenza del Tribunal Conso­
lare di Marsiglia , contro i Negozianti di 
G in e v r a . Dispaccj di L ione parlano di gran­
di turbolenze in quella C i t t à .  Si sono le t­
t i  dispacci della Squadra veleggiaste verso- 
Sardegna; e s i  è eletto di nuòvo per M in i­
stro della Marina il Sig. M o jig e ,  che ave­
va rinunziato. Nella Sess. dei 19. si è  de­
c r e ta t o ,  che i Porti Francesi delle Colonie 
sierio aperti ai Vascelli degli Americani 
Uniti*  Si è sospeso il D ecre to  , che ordi­
nava , che tutti  i Vascelli  Francesi prove­
n ienti  dalle Indie sbarcassero a T o lo n e , e 
*d O r ie n te .  A i  20. si è fatto un lungo D e -

essèfc  di 300. mila uotfi. dai 16. fino ai 40. 
anni , ei si. leveranno proporzioiutamtnte 
dai D ip a rt im e n ti .  Si recluterà d’ ordine^ 
oVe manchi il numero de’ volontàrj , Non 
saranno esenti per-qufikt’ anno quelli , c h e  
si sono fatti r im piazzar«, ma i soli ammo­
g l ia t i ,  o vedovi,  che hanno tìgli.

B rest 9. Febbrajù . „  Presto saranno lan­
ciati  in mare il S an spjveil di 80. cannoni, 
i l  N estere , e la Tigre di 74. e una Frega­
ta di 1 8. A l t r i  28. Vascelli si porranno 
sul C a n t ie r e . u

S . Maio 9. Febbrajo . , ,  Una Barca In­
glese carica di vino per Y e rse y  fu spinta 
in questo Porto dalla burasca, e q ui intese 
ia dichiarazione di G u e r r a .  La burasca l’ha 
salvata d ’ essere presa. “

Oriente 6 . Febbrajo. ,,  Giunta la dichia­
razione di G uerra  fu messo V Embargo so­
pra 4. Vascelli  Inglesi ; R estava  un altrcr 
in qualche distanza . Un Avviso  andò pt»* 
per arrestarlo, ma fu impedito dal v e n t o .  
Si armò il dì dopo una barca con 30. uom. 
e non riuscì.  Si pose allora sopra una Scia­
luppa un Uffiziale con 10 uom. ed abbor­
d ò ,  ordinando al Cap. Inglese d’ entrare iti 
P orto .  Questi ricusando battè d’ un piede, 
ed uscirono tosto 60: uom. armati. Il Fran­
cese fu costretto a salvarsi nella Scialuppa .
Il Vascello Inglese è perito il giorno dopo 
nella Baja di Guiberon andando in Affrica 
a comprar Schiavi. “

P- S. In questo momento giunge la nuo­
va della presa di Breda.

O L A N D A  
D a l l ’ A j a  19. Febbrajo.

_ G l i  Stati d’ Olanda e W estfris ia  hanno 
ai 14- messo fuori un Proclama relativo al­
le inondazioni di diverse parti della Provin­
cia per coprirla dall i invasione nem ica . C o n  
un altro hanno proibito il Commercio co’  
Francesi ; e con un terzo 1’ estrazione di 
vivéri per la Fiandra , e il  Brabante. C o r ­
re v o c e ,  che 20. mila Francesi s’ inolttino 
verso B reda. I Francesi si rinforzano sulla 
Mosa per resistere al pr .  Federico d iB ru n -  
s w ic  .  L e  nostre truppe vanno guarnendo 
molte C it tà  del confine. L e L .  A ,  P. hanno 
messa fuori ai 10/ una Circolare^, che 
può dirsi la risposta alia Dichiarazione di 
G u e r r a .

Si 10110 qui eseguite le inondazioni nel 
Brabante O lan dese.

P A E S I -B A S S I - A U S T R I A C I  
D a  B r u s s e l l£ s  i j . Febbrajo.

Gran moto si da Dumourier per preve­
nire gl’ Im p e r ia l i , e i  Prussiani , _ che si


